
 

 
 

 
 
 
LUNEDÌ 23 

ore 17.30 rosario 
ore 18.00 Santa Messa 

MARTEDÌ 24 

ore 17.30 rosario  
ore 18.00 Santa Messa 
ore 19.30 Gruppo Giovanissimi 

MERCOLEDÌ 25 SAN MARCO EV. 
ore 17.30 rosario e Santa Messa 

GIOVEDÌ 26 

ORE 9.00 ARRAMPILANDIA 
ore 17.00 Adorazione 
ore 18.00 Santa Messa 

Venerdì 27 
ORE 9.00 ARRAMPILANDIA 
ore 17.30 rosario 
ore 18.00 Santa Messa 

Sabato 28 
ore 16.00 Un sacerdote è disponibile  
per le Confessioni 
ore 17.30 rosario  
ore 18.00 Santa Messa 

DOMENICA 29 
ore 10.30 Santa Messa degli anniversari 
e pranzo comunitario 

 
 
 

 
 
 
 

LUNEDÌ 23 

ore 17.30 Giovanissimi 
ore 18.00 Santa Messa  
ore 20.45 Giovani 

MARTEDÌ 24 
ore 7.45 Santa Messa 
ore 17.30 rosario e Santa Messa 

MERCOLEDÌ 25 SAN MARCO EV. 

ore 7.45 Santa Messa sospesa 
ore 17.30 rosario e Santa Messa 

GIOVEDÌ 26 

ore 7.45 Santa Messa  
ore 17.00 Adorazione Eucaristica 
ore 17.00 Incontro genitori 1 confessione 
ore 18.00 Santa Messa 
ore 20.40 Riunione educatori campeg-
gio 

VENERDÌ 27 
ore 7.45 Santa Messa 
ore 17.30 rosario e Santa Messa 

SABATO 28 
ore 7.45 Santa Messa 
ore 16.00 un sacerdote è disponibile per 
le confessioni 
ore 17.30 rosario e Santa Messa 

DOMENICA 29 

ore 8.00; 10.00; 18.00 Santa Messa 
 

dal 23 

In  questa settima 

APRILE al 29 

Parrocchia Sa Pio  X° - Via Nicolodi,2 -  30175 Marghera—Tel.  041 920636 E-mail s.piox@tin.it Orario SS. Messe feriali, 7.45 -18.00;  Prefestive 18.00 Festive 8.00 -10.00 -18.00   Tutti i giorni: alle 17.30 preghiera del santo rosa-rio   
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n. 21 

Marghera                        

4a DOMENICA DI PASQUA- Anno B  
“Per questo il Padre mi ama: io do la 

mia vita per poi riprendermela...”. 

LA PASQUA GENERA CORAGGIO DI EVANGELIZZARE 
Tutti i cristiani hanno l’obbligo e la missione di evangelizzare, chie-
dendo la grazia di essere ascoltatori dello Spirito per essere in usci-
ta, dimostrando vicinanza alla gente e partendo non dalle teorie ma 

dalle situazioni concrete.  I primi secoli sono stati di persecuzione. Ma proprio quel 
vento della persecuzione ha spinto i discepoli ad andare oltre. Come fa il vento 

con i semi delle piante, li porta oltre e semina, così è successo qui: loro sono 

andati oltre, col seme della Parola, e hanno seminato la Parola di Dio. Da una 
persecuzione, da un vento, portarono l’evangelizzazione i discepoli. Così evan-
gelizza il Signore. Così annunzia il Signore. Così vuole il Signore che evangelizzia-
mo. È lo Spirito a spingere Filippo - e noi cristiani - all’evangelizzazione. Essa, evi-
denzia, si struttura su tre parole chiave: «alzati», «accostati» e «parti dalla situazio-
ne». È lo Spirito che ti dice come tu devi andare per portare la Parola di Dio, per 
portare il nome di Gesù. E incomincia dicendo: “Alzati e va'”. Alzati e va' a quel po-
sto. Non esiste un’evangelizzazione “da poltrona”. “Alzati e va'”. In uscita, 
sempre. “Vai”. In movimento. Vai al posto dove tu devi dire la Parola. Quanti uo-
mini e donne hanno lasciato patria e famiglia per andare in terre lontane a portare 
la Parola di Dio. E tante volte, non preparati fisicamente, perché non avevano gli 
anticorpi per resistere alle malattie di quelle terre, morivano giovani o martirizzati: 
si tratta,  - di martiri dell’evangelizzazione. Non serve alcun vademecum della 
evangelizzazione, ma occorre vicinanza, accostarsi per guardare cosa succede e 
partire dalla situazione, non da una teoria. Non si può evangelizzare in teoria. L’e-
vangelizzazione è un po’ corpo a corpo, persona a persona. Si parte dalla si-
tuazione, no dalle teorie. E annuncia Gesù Cristo, e il coraggio dello Spirito lo 
spinge a battezzarlo. Così si fa l’evangelizzazione. Queste tre parole sono chiave 
per tutti noi cristiani, che dobbiamo evangelizzare con la nostra vita, con il nostro 
esempio, e anche con la nostra parola. “Alzati, alzati”; “accostati”: vicinanza; e 

“parti dalla situazione”, quella concreta. Un metodo semplice, ma è il metodo 

Papa Francesco:  

fare Eucarestia 

Il Vangelo del-

la Domenica 

Festa 1 maggio a Ge-

sù lavoratore 



 I lupi sono più numerosi degli agnelli, ma 
non più forti 

 

o sono il Pastore buono è il titolo più disarmato e disarman-
te che Gesù abbia dato a se stesso. Eppure questa immagi-

ne, così amata e rassicurante, non è solo consolatoria, non ha nul-
la di romantico: Gesù è il pastore autentico, il vero, forte e combattivo, che non 
fugge a differenza dei mercenari, che ha il coraggio per lottare e difendere dai 
lupi il suo gregge. Io sono il Pastore bello dice letteralmente il testo evangelico, 
e noi capiamo che la bellezza del pastore non sta nel suo aspetto esteriore, ma 
che il suo fascino e la sua forza di attrazione vengono dal suo coraggio e dalla 
sua generosità. La bellezza sta in un gesto ribadito cinque volte oggi nel Vange-
lo: io offro! Io non domando, io dono. Io non pretendo, io regalo. Ma non per 
avere in cambio qualcosa, non per un mio vantaggio. Bello è ogni atto d'amore. 
Io offro la vita è molto di più che il semplice prendersi cura del gregge. 
Siamo davanti al filo d'oro che lega insieme tutta intera l'opera di Dio, il lavoro 
di Dio è da sempre e per sempre offrire vita. E non so immaginare per noi av-
ventura migliore: Gesù non è venuto a portare un sistema di pensiero o di rego-
le, ma a portare più vita (Gv 10,10); a offrire incremento, accrescimento, fioritu-
ra della vita in tutte le sue forme. Cerchiamo di capire di più. Con le parole Io 
offro la vita Gesù non intende il suo morire, quel venerdì, per tutti. Lui continua-
mente, incessantemente dona vita; è l'attività propria e perenne di un Dio inteso 
al modo delle madri, inteso al modo della vite che dà linfa al tralci, della sor-
gente che dà acqua viva. Pietro definiva Gesù «l'autore della vita» (At 3,15): 
inventore, artigiano, costruttore, datore di vita. Lo ripete la Chiesa, nella terza 
preghiera eucaristica: tu che fai vivere e santifichi l'universo. Linfa divina che ci 
fa vivere, che respira in ogni nostro respiro, nostro pane che ci fa quotidiana-
mente dipendenti dal cielo.  Io offro la vita significa: vi consegno il mio modo di 
amare e di lottare, perché solo così potrete battere coloro che amano la morte, i 
lupi di oggi. Gesù contrappone la figura del pastore vero a quella del mercena-
rio, che vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge perché non gli importa 
delle pecore. Invece al pastore buono ogni pecora importa e ogni agnello, a Dio 
le creature stanno a cuore. Tutte. Ed è come se a ciascuno di noi ripetesse: tu sei 
importante per me. E io mi prenderò cura della tua felicità. Ci sono i lupi, sì, ma 
non vinceranno. Forse sono più numerosi degli agnelli, ma non sono più forti. 
Perché gli agnelli vengono, ma non da soli, portano un pezzetto di Dio in sé, 
sono forti della sua forza, vivi della sua vita.    di E. Ronchi 

“I 

Arrampilandia è la manifestazione che da più di 20 anni si svolge presso la 
Chiesa di Gesù Lavoratore: è organizzata dal “Gruppo Sportivo Sgrafa Ma-
segni” . Più di mille bambini degli istituti comprensivi del territorio veneziano 
saranno accompagnati in sicurezza da  50 volontari per scalare la parete 
Sud  della Chiesa, i ponti tibetani, la teleferica e sperimentare  le grotte rea-
lizzate dal “Gruppo speleologico San Marco”  Due giorni di divertimento as-
soluto da consigliare a ragazzi, giovani ed adulti per i giorni della Festa del 
1° Maggio. 

   
 

 

 

Festa degli Anniversari di Matrimonio 

Carissimi, ricordiamo ancora che durante la “FESTA  DEL  1  MAGGIO” le no-
stre due parrocchie Gesù Lavoratore e San Pio X festeggiano gli anniversari di 
matrimonio durante il pranzo comunitario  di domenica 29 aprile.  Chi non 
avesse ancora consegnata la scheda di adesione e volesse ancora farlo può 
contattare Sabrina al nr 328 1939706 


